
	      Il nuovo sindaco Vittorio 
Fiorucci a Thann per le celebrazioni 
ubaldiane ha letto un saluto in francese 
con la pronuncia alla sans façons. I social 
sono stati impietosi nel far girare il video. 
Si può consolare: è successo anche a 
Matteo Renzi con gli interventi in inglese.SABATO 20 LUGLIO 2024 ANNO III NUMERO 43
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LA PRIMA G IUNTA DI  DESTRA DELLA STORIA EUGUBINA S I  È  FATTA DESIDERARE:  IL PERNO È  SPARTACO CAPANNELL I 
CHE DAL 1997  AL 2001  È  STATO ASSESSORE SEMPRE ALL’URBANIST ICA CON LA S IN ISTRA DI  UBALDO CORAZZI . 

SORPRESE LA GRILL INA PAOLA SALCIARINI  E  ANCORA DI  P IÙ  LUCIA RUGHI .  MICAELA PARLAGRECO È  UN CASO. 
ESCLUSE SARA R INALDINI  E  NANCY LAT IN I .  GUBBIO C IV ICA INCASSA 3  POLTRONE,  FRATELL I  D ’ ITAL IA 

S I  ACCONTENTA DEL V ICES INDACO.  MANCA L’ESTERNO DI  FUORI  GUBBIO ANNUNCIATO A TRG

IL CAMBIAMENTO

Foto PhotoStudio



di MASSIMO BOCCUCCI

Girava un audio urlato qualche 
anno fa: “Il vento è cambiato”. Ri-
guardava i Ceri. Volendo, adesso, 
applicarlo alla politica, di fronte al 
passaggio del Comune da sinistra 
a destra dopo 78 anni, viene da 
sorridere perché il neo sindaco 

Vittorio Fiorucci ha voluto nella sua Giunta l’architetto Spartaco 
Capannelli, quasi 68 anni, al quale ha affidato la delega dell’ur-
banistica (oltre ai lavori pubblici) come fece Ubaldo Corazzi 
nella sua squadra di sinistra dal 1997 al 2001, e Paola Salciarini, 
collega di banca ma soprattutto grillina che ha fatto infuriare il 
Movimento 5 Stelle tra le accuse di “incoerenza”, fino a  hiedere a 
Fiorucci se la destra eugubina non avesse un proprio esponente 
a cui affidare la cultura e il turismo. Lucia Rughi rappresenta la 
vera sorpresa, l’outsider nominata ai servizi sociale dove proverà 
a portare l’esperienza maturata con Asad all’Usl. Francesco Ga-
gliardi, Micaela Parlagreco e Carlotta Colaiacovo sono figli del 
Manuale Cencelli, ovvero i più votati rispettivamente di Fratelli 
d’Italia, Lega e Forza Italia con gli ingressi in Consiglio Comuna-
le al loro posto di Adele Martinozzi, Luca Ramacci e Giacomo 
Manuali. La Parlagreco è stata imposta dalla Lega umbra - dicono 
fonti della stessa maggioranza - per liberare un incarico ora passa-
to a spese del Comune. Il principio dei più votati non ha valso per 
Capannelli (86 voti) e Filippo Farneti (83) scelti senza tenere conto, 
in questo caso, dei consensi che invece hanno premiato Mattia 
Martinelli eletto dalla maggioranza presidente del Consiglio Co-
munale, primo nella lista Gubbio Civica, dopo 10 anni al fianco di 
Filippo Mario Stirati, e anche l’unico in verità in grado di poter 
ricoprire questo ruolo.

QUANTA ATTESA. La montagna ha partorito il topolino: questi i 
commenti più diffusi di fronte a tanta attesa, tra le riflessioni ve-
lenose sul riciclato Capannelli e la piroetta della grillina Salciarini. 
Poi ci si chiede perché sempre meno gente va a votare e Gubbio si 
ritrova il sindaco meno votato della storia con appena 7.260 pre-
ferenze. Fiorucci ha consumato tutto il tempo per ufficializzare 7 
assessori, di cui 4 donne, chiudendo la serie dei 60 Comuni umbri, 

tra i quali nove sopra i 15mila abitanti, che a giugno sono anda-
ti al voto. Scontato Gagliardi vicesindaco, in quota Fratelli d’Italia 
seconda forza della coalizione e in cui è stato il primo degli eletti 
dopo essere stato consigliere comunale con Forza Italia dal 2014 
al 2019. La parte del leone l’ha fatta, come previsto, la lista Gubbio 
Civica e nel coinvolgimento del commercialista Filippo Farneti al 
bilancio c’è una fortissima attenzione ricordando lo scorso quin-
quennio da consigliere passato soprattutto a condurre un’aspra 
battaglia dai banchi dell’opposizione contro l’unica società parte-
cipata Gubbio Cultura e Multiservizi Srl interamente di proprietà 
comunale (salterà subito la testa dell’amministratore Paolo Roc-
chi? Verrà messa in liquidazione?). 

PROMESSE MANCATE. Fiorucci ha tenuto per sé il personale e 
la sicurezza, mentre ha rinunciato alla nomina di esterni da fuori 
Gubbio. Sono rimaste escluse dalla Giunta Sara Rinaldini, sacri-
ficata sull’altare del secondo posto non assegnato a Fratelli d’I-
talia, e Nancy Latini di Gubbio Civica che si occupa di gestione 
degli eventi natalizi verificando la compatibilità con il ruolo di 
consigliere. Fiorucci potrebbe dirottare una delle elette nello staff 
dopo aver già svolto l’attività di segreteria appena insediato Fio-
rucci, mentre per l’ufficio stampa sembra prevalere al momento 
la proroga a tempo di Federica Grandis, nominata dal predeces-
sore Stirati nel giugno 2020. Vuole quell’incarico (o una qualche 
gratifica) il giornalista professionista Euro Grilli, che ha assistito 
Fiorucci per tutta la campagna elettorale e che peraltro già nel 
2020 partecipò alla selezione di Stirati che poi scelse la Grandis.

IL S INDACO VITTORIO FIORUCCI  HA VARATO
LA GIUNTA DEL CAMBIAMENTO ,  MA CI  SONO 

SPARTACO CAPANNELLI  E  E LA GRILLINA 
PAOLA SALCIARINI  CHE HA FATTO INFURIARE IL M5S. 
MICAELA PARLAGRECO IMPOSTA DALLA LEGA UMBRA 

PER LIBERARE UN INCARICO ORA A SPESE DEL COMUNE. 
SCONTATE LE NOMINE DI  FRANCESCO GAGLIARDI  E 
F IL IPPO FARNETI  CHE GIRAVANO PER GLI  UFFICI  E 

IL TERRITORIO GIÀ DOPO LA VITTORIA ELETTORALE. 
SORPRESA LUCIA RUGHI  AI  SERVIZI  SOCIALI 

PER PORTARE L’ESPERIENZA CON ASAD ALL’USL

COME SI CAMBIA
PER LA POLTRONA

Filippo Mario Stirati, si sa, vuole essere l’unico 
candidato eugubino del centrosinistra per en-
trare in Consiglio Regionale. Ma l’ex sindaco im-
barazza Perugia per le ripercussioni della disfatta 
sua e dei LeD a Gubbio nella fine del ciclo durato 
dieci anni. Stirati addossa tutta la responsabilità su 
Alessia Tasso, parlando apertamente di candida-
tura sbagliata e del fatto che, secondo lui, non avrebbe incarnato 
sufficientemente la continuità. Questa la strategia per cercare di 
recuperare la credibilità politica che a Perugia ha perso dopo la 
debacle di non aver visto la sua ormai ex delfina neanche al ballot-
taggio con un tracollo inaudito. A Perugia si ha la percezione che a 
Gubbio è caduto un impero, con la sinistra divisa come in passato 
ma stavolta incapace perfino di giocarsi il potere come ha sempre 
fatto riuscendo a mantenerlo. Di questo viene apertamente ac-

cusato Stirati, che adesso prova ad addossare tutte 
le colpe sull’ex vicesindaco fin troppo fedelissima.
L’OMBRA. Ricostruzione molto ardita e fanta-
siosa: Alessia Tasso ha pagato proprio l’aver cam-
minato al fianco di Stirati sempre e comunque, 
anche quando ha sparato a zero sulle cementerie 
ostacolando i due maggiori ceti produttivi cittadini 

e ha bersagliato talune categorie professionali, compresi i gior-
nalisti non graditi (perfino Trg). Tasso è stata l’ombra di Stirati. 
Si è lasciata logorare nella battaglia al tavolo del campo largo poi 
ristrettosi, e a rivendicare anche come vicesindaco in ogni sede i 
risultati dell’ultimo quinquennio dell’ex sindaco. Il finale inglorio-
so di Stirati, neanche mitigato dalla “cantieropoli” a orologeria 
messa in piedi negli ultimi mesi, ha trascinato sul fondo anche la 
candidata.				                   M. BOC.

Stirati imbarazza Perugia
e se la prende con Alessia Tasso
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Spartaco Capannelli
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di MASSIMO BOCCUCCI

Verrà ricordato come 
l’insediamento più bur-
rascoso, tormentato e 
discusso della storia 
perché il sindaco Vitto-
rio Fiorucci con la sua 
Giunta e l’intero Consi-
glio Comunale sono stati 
alle prese, mercoledì 17 

luglio, con importanti questioni di legittimità legate alla convo-
cazione della prima seduta, presieduta dal consigliere comunale 
Jacopo Cicci in quanto più votato l’8 e 9 giugno (493 preferen-
ze). L’onorevole Rocco Girlanda ha sollevato il caso della lettera 
di convocazione del Consiglio Comunale datata 4 luglio 2024 e 
firmata da Fiorucci, indirizzata anche agli assessori che in realtà in 
quella data ancora non erano stati decisi con il conseguente caso 
dei consiglieri che eventualmente sarebbero dovuti subentrare al 
posto dei nominati nell’esecutivo data l’incompatibilità dei due 
ruoli contestuali. Un pasticcio senza precedenti che pone dubbi 
sulla legittimità delle procedure, al punto da attendersi il pronun-
ciamento di un organo di garanzia visto che nessuno è intervenu-
to, a cominciare dal sindaco Fiorucci che avrebbe potuto chiarire 
e magari scusarsi sul piano generale per l’increscioso accaduto 
ponendo subito fine alla querelle con un atto di umiltà dell’intera 
maggioranza.

VOTO SEGRETO. Ancora più rumoroso il caso sollevato dal con-
sigliere comunale ed ex assessore Simona Minelli, la quale legit-
timamente con assoluta lucidità ha evidenziato come fosse cla-
morosa la situazione della convocazione in forma mista, ovvero 
in presenza e da remoto, nel momento in cui se un consigliere 
segue i lavori collegato a distanza non può esercitare la votazione 
a scrutinio segreto prevista per l’elezione del presidente e dei due 
vicepresidenti dell’assemblea. Questa osservazione è stata suc-
cessivamente ripresa anche da Rocco Girlanda, Diego Guerrini e 
Luigi Girlanda. È andato in difficoltà il giovane Cicci che presiede-
va i lavori e soprattutto il segretario generale del Comune, dottor 
Marco Angeloni, in carica dal primo aprile 2023 su nomina dell’ex 
sindaco Stirati, il quale ha ritenuto sanato con la presenza in aula 
quelli che ha chiamati semplicisticamente “vizi di forma”.

SUB IUDICE. La seduta è finita sub iudice: Rocco Girlanda ha ab-
bandonato l’aula quando è stato richiesto di votare e non di pren-
dere atto dell’insediamento e ha preannunciato una segnalazione 
al prefetto contestando apertamente il modus operandi, mentre 
Cicci ha cercato di gestire e il sindaco ha preferito tacere dopo il 
giuramento e la fascia tricolore. Sull’insediamento si sono astenuti 
Luigi Girlanda, Diego Guerrini e lo stesso Rocco Girlanda una vol-
ta rientrato in aula. Gli interventi politici sono stati aperti dal già 

candidato a sindaco Leonardo Nafissi, cui sono seguiti quelli di 
Robert Satiri (Gubbio Civica), che a nome di tutta la maggioranza 
ha avanzato la candidatura di Mattia Martinelli (Gubbio Civica) 
alla presidenza del Consiglio Comunale, e Marco Cardile (Pd) che 
ha chiesto attenzione per la sanità territoriale criticando forte-
mente le azioni del governo e invitando il sindaco Fiorucci a fare 
una visita al nosocomio per incontrare gli operatori e ascoltare le 
problematiche.

LA DIATRIBA. Il caso 
più spinoso è rimasto la 
modalità di elezione del 
presidente proprio per la 
faccenda della convoca-
zione in forma mista, tan-
to che Simona Minelli ha 
seguito a distanza la se-
conda parte dei lavori e 
pur essendo di fatto presente alla seduta non ha potuto esercitare 
il voto a scrutinio segreto, che trattandosi di votazione sulle per-
sone è obbligatorio per legge. Rocco Girlanda ha proposto il voto 
unanime per Martinelli alla presidenza, ma dopo una sospensione 
ha riportato la posizione non comune tra le forze della minoran-
za. Il già candidato a sindaco ha anche proposto l’alternanza alla 
presidenza nel mandato, cioè due anni e mezzo con Martinelli 
presidente e la seconda parte con un esponente della minoranza. 
Satiri non ha accolto la proposta. L’ex vicesindaco Alessia Tasso 
ha sfidato in campo aperto Fiorucci ricordandogli che “non è stata 
una vittoria ma una sconfitta del centrosinistra che non ha saputo in-
terpretare certi messaggi”, fino a indicare Martinelli candidato pre-
sidente dell’assemblea come “uomo di punta con Stirati e dunque 
esempio di continuità che contrasta con i concetti di cambiamento e 
alternanza annunciati ma che non si vedono”.

IL VOTO. Il braccio di 
ferro sulla votazione del 
presidente è proseguito 
con una sospensione e 
la ripresa dei lavori con 
la maggioranza decisa a 
votare Mattia Martinel-
li, prendendosi il rischio 
della validità della seduta 
sulla quale si pronuncerà il prefetto. Martinelli è stato eletto pre-
sidente con 17 voti, uno in più dei 16 di maggioranza e che ha 
permesso la sua elezione già alla prima votazione: Rocco Girlanda, 
che in tutto è intervenuto una trentina di volte per segnalare ina-
dempienze procedurali preannunciando ricorsi alle autorità com-
petenti, ha mostrato in precedenza ai giornalisti la sua scheda con 
il nome di Martinelli. La minoranza non ha espresso un’alternativa 
e anzi in una scheda è comparso il nome di Don Alfio, popolare 
personaggio di Carlo Verdone nel film Un sacco bello. Per le due 
vicepresidenze, quella di maggioranza è andato al giovane Ric-
cardo Ciliegi di Forza Italia e quella di minoranza a Luigi Girlanda 
preferito con 4 voti a Jacopo Cicci che ne ha ottenuti 3. Non ha po-
tuto votare Simona Minelli sebbene collegata a distanza e questo 
è un altro vulnus che soltanto il prefetto potrà sanare pronuncian-
dosi sulla legittimità o meno della seduta.

SUBITO UN GIALLO IN APERTURA DEI  LAVORI
PER IL NUOVO CONSIGLIO.  MARTINELLI  ELETTO

PRESIDENTE,  I  V ICE SONO RICCARDO CIL IEGI 
E  LUIGI  GIRLANDA. MA IL CASO SOLLEVATO DA

SIMONA MINELL I  HA MESSO IL DITO NELLA PIAGA:
NON HA VOTATO POICHÈ COLLEGATA DA REMOTO

BURRASCOSO INSEDIAMENTO
CONVOCAZIONE ILLEGITTIMA?
DECIDERÀ IL PREFETTO

Mattia Martinelli PhotoStudio

Il primo consiglio PhotoStudioVittorio Fiorucci PhotoStudio
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di MASSIMO BOCCUCCI

L’ex sindaco Filippo Mario Stirati e il suo movimento civico 
(LeD-Liberi e Democratici) sembrano aver assorbito la batosta 
elettorale perché, come se nulla fosse, stanno mandando se-
gnali in vista delle elezioni regionali che potrebbero tenersi 
a inizio dicembre. Stirati è già in campo, convinto di poter rac-
cogliere nella corsa per palazzo Cesaroni quanto seminato con 
la “cantieropoli” infinita della quale si stanno scontando disagi e 
organizzazione cervellotica penalizzante per tutti. Stirati spera di 
essere l’unico candidato eugubino del centrosinistra nel campo 
largo che si va formando per sfidare il centrodestra, non esclu-
dendo la tentazione di correre con progetti civici ancora più spo-
stati a sinistra.

NUMERI BASSI. I LeD non sono più quelli di una volta: a giugno 
hanno preso 1.905 voti, pari all’11,44 per cento, rispetto ai 4.477 
del 2019 pari al 24,98 per cento e ai 4.739 del 2014 pari al 25,11 
per cento. Il tracollo dei LeD crea problemi a Stirati che sperava 
di mantenere il Comune, dopo in verità aver logorato il suo vice-
sindaco Alessia Tasso, nel tentennare rimandandone la candi-
datura, e che è stata subito scaricata dallo stesso ex sindaco e dal 
movimento impegnato a concentrarsi solo sul professore senza 
riservare neanche mezza parola a quanti hanno collaborato ne-
gli anni. Stirati - che ha trascinato la Tasso a parlare di continuità 
di fatto danneggiandola perché il decennio se ne stava andando 
tra stanca e malumori - conta adesso sull’appoggio di Pd e Mo-
vimento 5 Stelle: in fondo l’accordo per portarli al governo della 
città, miseramente fallito, era finalizzato soprattutto a farli poi 
convergere sulla sua candidatura unica alle regionali.

LA SFIDA. Stirati deve fare i conti a Gubbio con Leonardo Nafis-
si, il candidato del centrosinistra alternativo che è stato il vero fu-
stigatore dell’ormai ex maggioranza. Ha preso 3.679 preferenze, 

ben 598 in più delle tre liste che l’hanno sostenuto. Questo capi-
tale di consensi non può andare disperso ed è pertanto destinata 
ad accendersi la sfida. Le strade sono due: o c’è un accordo tra 
loro, valutando tutto tra candidatura e altri incarichi che possano 
collegarsi, oppure Nafissi difficilmente starà a guardare perché 
quel pacchetto di voti è davvero considerevole.

DENTE AVVELENATO. Nafissi ha sempre 
escluso di aver consumato vendette politi-
che alle ultime elezioni comunali, ma è un 
fatto che una parte dei LeD, quella in capo 
ad Alessia Tasso (in verità anche buona par-
te dei socialisti), gli ha fatto saltare nel 2019 
l’elezione in Consiglio Regionale. Lui prese 
1.843 preferenze nella lista Bianconi per 
l’Umbria collegata a Vincenzo Bianconi sfi-
dante per il centrosinistra di Donatella Tesei, contro le 2.136 di 
Andrea Fora unico degli eletti. Gli sono mancati appena 293 voti, 
davvero pochi, e non è un mistero che i franchi tiratori l’hanno 
danneggiato. Il dente avvelenato inevitabilmente c’era, probabil-
mente c’è ancora. Proprio le prossime regionali, con nuovi inter-
locutori (non più Alessia Tasso per esempio), diranno se il vento 
è cambiato e se il centrosinistra unito di cui tutti hanno parlato 
dopo quest’ultimo voto è una prospettiva concreta a stretto giro 
oppure fino a nuovo ordine va derubricato a solite chiacchiere.

L’EX SINDACO È STATO GIÀ LANCIATO DAI LED 
NONOSTANTE LA  BATOSTA ELETTORALE . 

NEL CENTROSINISTRA PERÒ C’È ANCHE 
LA RIVELAZIONE CHE ALLE COMUNALI HA SBARRATO 

LA STRADA ALLA TASSO CON 3 .679  VOTI 
DA NON DISPERDERE. TRA I  DUE O CI SARÀ 

UN ACCORDO OPPURE LA SFIDA PARE INEVITABILE

STIRATI E NAFISSI
VERSO IL DUELLO
ALLE REGIONALI

Alessia Tasso
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A cura dell’ AVV. GIOVANNI VISPI 

Tanto tuonò, che piovve! Con 170 voti favorevoli e 77 contrari, la 
Camera dei Deputati ha definitivamente abrogato il 4 luglio il 
reato di abuso d’ufficio previsto dall’articolo 323 del Codice 
penale. Dopo ben cinque tentativi di restyling (l’ultimo nel 2020 
sotto il Governo Conte in piena emergenza covid) l’articolo non 
ha convinto l’odierna maggioranza che ne ha decretato la defi-
nitiva abrogazione. Se le forze di governo plaudono al fatto che 
con l’abrogazione del reato di abuso d’ufficio verrà dichiarata la 
fine della “burocrazia difensiva” che per anni ha paralizzato molti 
amministratori pubblici che per paura di essere coinvolti in proce-
dimenti penali si rifiutavano di autorizzare o rallentavano determi-
nate spese pubbliche confortati, tra l’altro, dai dati processuali che 
evidenziano un ridotto numero di condanne per il reato, dall’altro 
le forze di opposizione hanno gridato allo scandalo sostenendo 
che l’abrogazione del reato di abuso d’ufficio “favorirà illegalità e 
la corruzione di molti amministratori pubblici”.
Ma vi è stata davvero una definitiva e totale abrogazione del reato di 
abuso d’ufficio? Se la questione la si esamina in punto di diritto ver-
rebbe da dire no. O meglio, è vero che l’articolo 323 relativo all’abu-
so d’ufficio è stato cancellato ma lo stesso reato sembra continuare, 
almeno in parte, a rivivere in altre norme e in particolare in quella di 
peculato previsto dall’articolo 314bis di recente promulgazione. Ed 
è qui necessario fare una breve premessa: per sessant’anni, dal 1930 
al 1990, l’articolo 314 (reato di peculato) puniva con la reclusione, nel 
massimo sino a 10 anni e 6 mesi di reclusione, il pubblico ufficiale 
o l’incaricato di un pubblico servizio che avendo per ragioni del suo 
ufficio o servizio il possesso di denaro o di altra cosa mobile apparte-
nente alla pubblica amministrazione, se ne fosse appropriato, ovvero 
lo avesse distratto a profitto proprio o di terzi.

Il reato di peculato, dunque, puniva inizialmente sia una condotta 
di appropriazione di denaro o cose pubbliche che una condotta di 
distrazione che si verificava quando il pubblico ufficiale avesse desti-
nato e distratto il denaro o le altre cose pubbliche per finalità diverse 
da quelle previste dalla legge. Con la riforma del 1990 il reato di pe-
culato venne limitato alla sola appropriazione, perché l’ipotesi di pe-
culato per distrazione veniva fatta confluire nel reato ex articolo 323.
Orbene, se oggi il reato di abuso d’ufficio è stato definitivamente 
abrogato, ne consegue che con esso risulterebbe abrogata anche 
l’ipotesi di peculato per distrazione. Per ovviare a tale inconve-
niente giuridico e nell’ottica di recepimento delle direttive europee 
che impongono a ogni Stato membro l’obbligo di incriminazione 
per il reato di peculato per distrazione a garanzia della lotta contro 
le frodi che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea, il 
Governo ha introdotto con il Decreto Legge svuotacarceri l’arti-
colo 314bis che reintroduce il reato di peculato per distrazione, 
che punisce con la reclusione da 6 mesi a 3 anni “il pubblico uffi-
ciale o l’incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragione 
del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità 
di denaro o di altre cosa mobile altrui, li destina ad un uso diver-
so da quello previsto da specifiche disposizioni di legge o da atti 
aventi forza di legge dai quali non residuano margini di discre-
zionalità e intenzionalmente procura a se o ad altri un ingiusto 
vantaggio patrimoniale o ad altri un danno ingiusto”.
In conclusione, quindi, per comprendere se l’abrogato reato di 
abuso d’ufficio ex articolo 323 e il novellato reato di peculato ex 
articolo 314bis superi l’esame che il governo si è posto, occorrerà 
attendere le prime pronunce dei giudici di merito e in seguito quel-
le di legittimità della Suprema Corte di Cassazione, salvo che nel 
frattempo, lo stesso decreto legge non subisca modifiche in corso 
di conversione.

Cosa cambia con la nuova legge

L’espressione abuso d’ufficio ha molte accezioni e risvolti, sia che 
ci siano di mezzo i soldi sia sui comportamenti e le scelte che 
possono favorire qualcuno penalizzando altri senza che le regole 
siano uguali per tutti. Quante volte lo si vede nella pubblica am-
ministrazione, per mano di politici e dirigenti che tendono a fare 
sempre più spesso un po’ come gli pare, specie da quando hanno 
tolto gli organismi di vigilanza, come il Coreco (Comitato regio-
nale di controllo sugli atti degli enti locali). Il Governo Meloni ha 
deciso di dare un colpo di spugna abrogando il reato di abuso 
d’ufficio, che faceva da deterrente inducendo alla prudenza certe 
condotte sul filo della legalità, legittimità e trasparenza. La riforma 
del ministro della Giustizia, il settantasettenne Carlo Nordio, pro-
spetta delle ripercussioni importanti anche su Gubbio.

CHE REGALO. Chi avrebbe mai pensato che un gruppo di poli-
tici di sinistra potessero beneficiare di un provvedimento di un 
governo di destra. Gli imputati del processo Trust, a cominciare 
dall’ex sindaco Orfeo Goracci, potranno giovarsi di questo prov-
vedimento legislativo per vedere alleggerita la propria posizione 
processuale. Il processo di primo grado vedrà rimossi dai capi 
d’imputazione dell’ex sindaco e degli altri tutte le contestazioni 

che si rifanno all’abuso d’ufficio abrogato. Sorprende per esempio 
che Goracci, impegnato quotidianamente a commentare sui so-
cial dell’universo mondo, non abbia ancora speso una parola sulla 
decisione delle destre di abrogare questo reato tra l’insurrezione 
delle sinistre. Cosa ne pensa? L’ex sindaco ha fatto sapere che lui 
alle domande dei giornalisti non amici e non allineati risponde-
rebbe solo in “confronti pubblici diretti”. Magari sull’abrogazione 
dell’abuso d’ufficio potrebbe far conoscere la sua posizione senza 
dover andare in piazza coi microfoni, il pubblico e le telecamere.

ALTRI RISVOLTI. L’abrogazione ha potenziali risvolti pure sulle at-
tività dei Comuni, Gubbio compreso. La magistratura ordinaria e 
contabile, in ogni dove, è piena di esposti-denuncia sui compor-
tamenti di politici e dirigenti che vengono accusati di fare scelte 
e adottare atti con molto arbitrio, talvolta tendenti ad agevolare 
qualcuno penalizzando altri. Rientravano nell’abuso d’ufficio tan-
te condotte discutibili, come l’assegnazione di incarichi e appalti 
in un certo modo, fino ad altre situazioni politiche e gestionali. Il 
segnale del Governo Meloni apre una specie di “tana liberi tutti”. 
Del resto, ormai da anni la classe politica è impegnata a salvaguar-
dare soprattutto se stessa, come testimoniano per esempio l’au-
mento sconsiderato degli stipendi a sindaci, assessori e presidenti 
del consiglio comunale deciso in piena crisi da Draghi e confer-
mato dalla Meloni, e appunto l’abrogazione dell’abuso d’ufficio.

ABROGATO IL REATO DI  ABUSO D’UFFICIO 
CHE È TRA I  CAPI  D’ IMPUTAZIONE AL PROCESSO. 

RIPERCUSSIONI  ANCHE NEI  COMUNI

IL GOVERNO MELONI 
FA UN REGALO AGLI IMPUTATI 
DI TRUST E AL COMUNE



di MASSIMO BOCCUCCI

Si paga di giorno e di notte. Al par-
cheggio nel piazzale antistante del Te-
atro Romano, in piena area archeolo-
gica, è entrato in vigore il pagamento 
della sosta con il parchimetro dal 15 
luglio al 15 settembre tutti i giorni, 
feriali e festivi, dalle ore 8 alle 20. Ma 
non finisce qui. C’è anche la tariffa 
notturna, dalle 20 alle 8 del mattino 
seguente con l’importo fisso di 1,50 
euro per 12 ore: si applica nello stesso 
parcheggio del Teatro Romano, così 

come a quelli in piazza Quaranta Martiri, sia nell’area dietro l’edi-
cola non interessata dai lavori e attorno al vecchio ospedale dove 
possibile. Godono il Comune e il gestore SIS che continuano a in-
cassare a mani basse, portando avanti l’operazione di saccheggio 
tra gli spazi auto che diminuiscono e quelli liberi ormai sempre 
più ridotti e rimasti fuori dalle mura urbiche.

BANCO DI PROVA. La Giunta Stirati ha legittimato la raccolta 
quotidiana di soldi per rimpinguare le casse nel sistema delle tas-
se dirette e indirette che opprimono i cittadini. Questo scempio 
predatorio legalizzato è ora passato nelle mani del nuovo sinda-

co Vittorio Fiorucci che è chiamato a fare scelte in controten-
denza, fermando il saccheggio continuo. Sarà un banco di prova 
della svolta che la destra ha promesso (dopo 78 anni è il minimo), 
per avere una risposta pratica e tangibile del cambiamento dopo 
il tempo delle politiche che hanno aumentato la pressione fiscale 
per finanziare di tutto senza abbassare la spesa pubblica e non 
migliorando la qualità dei servizi.

IL BILANCIO. C’è la faccenda dei parcheggi a pagamento e anche 
quella della Tari, visto che le tariffe sulla raccolta dei rifiuti aumen-
tano anno dopo anno con il giochetto delle rate e del conguaglio 
annuale visto come un salasso. A dirla tutta, c’è anche lo scandalo 
delle lampade votive al cimitero e delle tariffe cimiteriali: l’Ammi-
nistrazione Comunale in questi anni ha fatto cassa perfino con 
i morti. Fiorucci sarà tenuto sotto osservazione soprattutto su 
questo e si vedrà se il suo assessore al Bilancio, Filippo Farneti, 
agirà diversamente rispetto al predecessore Marco Morelli che 
verrà ricordato soprattutto per avere rastrellato soldi ovunque.

SOSTA NOTTURNA CON TARIFFA IN PIAZZA 40  MARTIRI 
E NEL PIAZZALE DEL TEATRO ROMANO. 

IL NUOVO SINDACO CHIAMATO A FERMARE QUESTO 
SACCHEGGIO INFINITO :  IL COMUNE CONTINUA 

A METTERE LE MANI NELLE TASCHE DELLE PERSONE

PARCHEGGI, SI PAGA
ANCHE DI NOTTE
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Chissà se tra le diverse telefonate quo-
tidiane tra il nuovo sindaco Vittorio 
Fiorucci e il predecessore Filippo 
Mario Stirati si sta parlando anche 
di quanto accade in viale del Teatro 
Romano trasformato nel terminal 
autobus con ripercussioni negative 
in termini d’impatto e di funzionalità 

visto che per fare posto ai bus sono stati tolti parecchi posti 
auto. La situazione è oltremodo appesantita dai lavori in piazza 
Quaranta Martiri che hanno sottratto altri spazi per parcheg-
giare. Ci sono proteste a largo raggio e anche in seno all’attuale 
maggioranza con le contestazioni nei confronti di Stirati per 
la collocazione del terminal dei bus. Questa scelta sarà subito 
oggetto di riflessione da parte della Giunta Fiorucci.

Viale del Teatro Romano, 
il terminal dei bus

toglie tanti posti auto

Vandali in azione al parco giochi 
del Teatro Romano dov’è stato 
incendiato un tunnel utilizzato 
dai bambini per divertirsi. Il par-
co riqualificato è frequentato da 
molte famiglie con bambini e altri. 
Ma è praticamente incustodito e 
nella zona vengono segnalati feno-
meni di malcostume con frequen-
tazione di soggetti che fanno uso di sostanze stupefacenti e ne 
consumano indisturbati. Ci sono anche schiamazzi e musica a 
tutto volume, senza alcun deterrente come la videosorveglianza 
per tutelare il luogo e prevenire certi fenomeni negativi.

L’area del parco giochi 
in mano a vandali, 

schiamazzi 
e uso di droga

Un po’ di satira nell’ironia che accompagna la pro-
messa più importante fatta dal neo sindaco Vittorio 
Fiorucci in campagna elettorale. Il ministro delle In-
frastrutture e Trasporti, il leghista Matteo Salvini, ha 
fatto sapere alla vigilia del ballottaggio di aver scritto 
ad Anas per uno studio di fattibilità sulla messa in si-
curezza della variante della strada statale numero 219 
Pian d’Assino a est. Si è parlato del raddoppio delle 
corsie, da due a quattro, dopo che per anni è stato 

chiesto all’ex sindaco Filippo Mario Stirati e alla stes-
sa Anas di poter valutare l’introduzione di una barriera 
tra le due correggiate, oppure allargare le due esistenti. 
Anas e Stirati hanno detto all’unisono che non è possi-
bile. Ora aspettiamo gli sviluppi. Nel frattempo, si può 
anche immaginare uno scenario che trae ispirazione 
dall’autostrada 401, larga 18 corsie, nell’Ontario in 
Canada, poco fuori Toronto. Almeno ridiamoci so-
pra, aspettando notizie da Fiorucci e Salvini.

La Pian d’Assino come la 18 corsie in Canada
tra ironia e satira
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VIVOGUBBIO ARRIVA NELLA TUA CASSETTA DELLA POSTA
Tutti i numeri di VivoGubbio vengono consegnati direttamente nelle abitazioni e nelle attività pubbliche, riuscendo così a offrire 
una copertura ampia di tutto il comprensorio comunale. Qualora però qualcuno abbia notato di non aver ricevuto la propria 
copia, può contattare la redazione all’indirizzo redazione@vivogubbio.com comunicando il proprio indirizzo.

Fa bella mostra di sé nel parco pubblico Orto di San Benedetto 
un sauropode di grandi dimensioni che apre la visita al museo 
dei dinosauri e alla Gola del Bottaccione. Gal Alta Umbria e Comu-
ne hanno portato avanti l’operazione costata 220mila euro, di cui 
180mila finanziati dal Gal e i restanti 40mila euro con fondi del bi-
lancio comunale. Il nuovo sindaco Vittorio Fiorucci, in occasione 
dell’inaugurazione, ha ringraziato per il lavoro svolto il predeces-
sore Filippo Mario Stirati con gli assessori Giovanna Uccellani e 
Gabriele Damiani, e il direttore del Gal, Matteo Montanari, con 
il progettista architetto Sebastiano Sarti che ha diretto i lavori, e 
il paleontologo Simone Maganuco, curatore della mostra Extin-
ction e rappresentante dell’associazione Appi.

RICONOSCIMENTO. Sullo sfondo l’intervento dei LeD (Liberi e 
Democratici) che ne hanno approfittato per continuare la campa-
gna elettorale nel percorso per lanciare la candidatura di Stirati alle 
prossime elezioni regionali. Il movimento dell’ex sindaco, crollato 
alle ultime elezioni consegnando la città alla destra dopo 78 anni, 
evidenzia in una nota che “grazie alla riqualificazione del parco, il 
complesso accrescerà la propria fruibilità. Si tratta di un progetto fi-
nanziato con fondi Gal e comunali, che l’amministrazione Stirati ha 

a suo tempo programmato 
e finalizzato e che è stato 
completato al termine del 
mandato amministrativo. 
È un ulteriore, fondamen-
tale tassello di una precisa 
visione culturale, formativa, 
didattica e turistica che è 
stata costruita nel tempo, 
immaginando per questo 
straordinario contesto una precisa vocazione: ciò ha determinato a 
suo tempo l’attivazione, in collaborazione con l’università di Perugia 
e la Fondazione Perugia, della Scuola di specializzazione in beni sto-
rico-artistici, sotto la direzione della professoressa Cristina Galassi, 
nonché tutta la progettualità legata ai dinosauri ed alla Gola del Bot-
taccione, dove, un anno fa, è stato piantato il famoso Chiodo d’Oro, 
atto a segnalare uno dei più importanti geositi del mondo”.

MERITI. I LeD si preoccupano che vengano riconosciuti i meriti 
“con il lavoro del nostro movimento e dell’amministrazione Stirati 
abbiamo portato a maturazione e che abbiamo raccolto; molti altri 
quelli che, avendo noi scrollato l’albero, saranno raccolti su un piatto 
d’argento dalla nuova Amministrazione Comunale”, fino a incensare 
l’ex sindaco: “Tutto ciò che è bene per la città va salutato con favore, 
da qualunque parte provenga; è doveroso, tuttavia, dare a Cesare 
quello che è di Cesare e a Filippo quello che è di Filippo”.                A. PET.

INAUGURATO IL PARCO CON UN SAUROPODE 
DI GRANDI DIMENSIONI.  OCCASIONE UNICA PER I  LED 

CHE NE HANNO APPROFITTATO PER RILANCIARE 
L’EX SINDACO STIRATI VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

L’ORTO DI SAN BENEDETTO
TRA SUGGESTIONE 
E CAMPAGNA ELETTORALE

Giuseppe Colaiacovo con il romanzo Le 
signore del branco (Anicia editore) è tra i 
dieci finalisti della decima edizione del Pre-
mio Letterario di Poesia e Narrativa “Città di 
Arcore” in ricordo di Alessandro Manzoni. 
L’imprenditore eugubino è stato scelto nella 
sezione Libro edito, romanzi o racconti. Con 
lui sono in finale Marco Antonelli con l’o-

pera Favonio, Massimo Bertarelli con Rosso d’Ischia, Adriano 
Colombo con Quando il destino mescola le carte, Cristina Lora 
Figli di un unico blu, Roberta Nacci con Andalusa, Antonio 
Orlando con Il senso della giustizia, Davide Sacco con Il pallone 
dei miracoli, Piero Sesia con Dinamite e Paolo Zupa con Luna 
crescente. Fondato nel 2015, il Premio “Città di Arcore”, ideato 
dal poeta e dallo scrittore Cheikh Tidiane Gaye, si prefigge di 
promuovere la cultura tramite la letteratura e in tutte le sue for-
me espressive, con la volontà di scoprire nuovi talenti. I vincitori 
verranno ufficializzati il prossimo 7 settembre, alle 15, presso La 
Villa Borromeo - Parco Borromeo. La giuria, presieduta dal fon-

datore Cheikh Tidiane Gaye, è composta da 
Silvia Calzolari, Emanuela Dalla Libera, 
Franca Donà, Paola Melis, Letizia Rossi, 
Enrico Sala e Rosa Spadafora.
“In una Gubbio assediata dagli echi della sto-
ria d’Italia - riporta la descrizione del roman-
zo Le signore del branco -, una famiglia vive 
la propria epopea, fatta di gesti quotidiani e 
valori che resistono al tempo, lutti e amori osteggiati, malattie e 
tradimenti, sogni premonitori e successi imprenditoriali. A rac-
contarcela sono tre donne, tre lupe dei “branchi” dei K e degli M: 
la signora K, figura mitica che custodisce la cultura familiare; la 
signora M, presenza tranquilla e sensibile, ma non estranea all’a-
stuzia; Dora, figlia della Repubblica in bilico tra libertà e desiderio 
di accettazione. Nei loro occhi, l’universo chiuso, quasi ermetico, 
di Gubbio brilla quanto i grandi eventi del Paese; le speranze e le 
delusioni personali bruciano più del piombo che ferisce le strade. 
Perché forse dentro al branco si sta stretti, ma fuori dal brano.

MA. GI.

Giuseppe Colaiacovo finalista
del Premio Letterario “Città di Arcore”

Il sauropode Foto Massimo Radicchi



di MASSIMO BOCCUCCI

Cieli colorati dagli aquilo-
ni. Eolo Gubbio sa come si 
fa. Anche in Canada, con-
quistando il pubblico con 
le performance di creazioni 
della fantasia e dell’abilità. 
Era già successo in Malesia, 
ora gli aquilonisti eugubi-

ni si sono esaltati con spettacoli seguitissimi e apprezzati per la 
costruzione e il volo a Saint Honoré in Québec e Swift Current 
in Saskatchewan. Il team con Sabrina Cortoni, Elena Monacelli 
e Andrea Baffoni ha strappato applausi a scena aperta. A Saint 
Honoré, nel pittoresco scenario del Québec tra laghi e boschi, 
hanno mostrato la loro maestria nel creare aquiloni intricati e 
colorati, catturando l’attenzione di un pubblico affascinato da 
performance dinamiche ed eleganti impreziosite dal volo in not-
turna.
Il viaggio artistico è proseguito fino a Swift Current, dove i bo-
schi del Quebéc hanno lasciato spazio alle praterie sconfinate del 
Saskatchewan. La cosiddetta Terra dei cieli viventi ha dato tutto 
lo spazio alle gigantesche creazioni eugubine che hanno danza-

to con leggiadria tra le nuvole. 
L’approccio tecnico e artistico 
ha contribuito a consolidare 
la reputazione di Eolo Gubbio 
come riferimento dei maestri 
dell’arte del volo degli aqui-
loni.
Ci sono già all’orizzonte le 
prossime mete, in Polonia e 
Malta dove gli aquilonisti eu-
gubini porteranno il proprio talento e la passione in nuovi con-
testi culturali e geografici. Eolo Gubbio ha anche in programma 
l’organizzazione di un’edizione estiva di Ventomania nell’area 
archeologica di Melendugno, in provincia di Lecce e affacciata 
sul mare del Salento. Questo evento promette di combinare la 
magia del volo degli aquiloni con la bellezza storica e naturale 
dell’ambiente circostante, offrendo al pubblico un’esperienza 
unica e indimenticabile.

EOLO GUBBIO  PROTAGONISTA CON SABRINA CORTONI, 
ELENA MONACELLI E ANDREA BAFFONI 

A SAINT HONORÉ IN QUÉBEC 
E SWIFT CURRENT IN SASKATCHEWAN

AQUILONI EUGUBINI
NEI CIELI DEL CANADA
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Lo temevano in molti, cioè che la riapertura fosse 
parziale con giorni e orari a singhiozzo. La coo-
perativa Azzurra, che gestisce la piscina comunale, ha 
fatto sapere che la vasca interna è di nuovo accessi-
bile e che segue i seguenti orari di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 12 alle 19, martedì e giovedì 
dalle 10 alle 14.30. Sabato e domenica chiuso. Altre 
proteste, dunque, e disagi soprattutto per quanti han-

no sottoscritto gli abbonamenti anche quando già era 
stata decisa la chiusura. Attivi dal 15 luglio i corsi di 
aquafitness e scuola nuoto per bambini. “Restiamo in 
attesa - scrivono i gestori in una nota - della riconse-
gna della piscina esterna nel momento in cui verran-
no terminati i lavori di ristrutturazione da parte del 
Comune di Gubbio, appena possibile vi informeremo 
sull’eventuale data di apertura dell’impianto estivo”.

Piscina comunale, riapertura a singhiozzo
con le proteste degli abbonati



ATTUALITÀ PAGINA 9

Si è chiusa un’epoca al Polo Liceale “Giuseppe Maz-
zatinti”. L’eugubina Sabrina Antonelli è il nuovo 
dirigente scolastico. Subentra a Maria Marinan-
geli, che ha guidato l’istituto per 12 anni portandolo 
da circa 600 studenti a 1.150 con l’acquisizione del 
quinto indirizzo (Scientifico Sportivo dopo il Clas-
sico, Scienze Umane, Scientifico e Artistico). Mari-
nangeli ha chiesto e ottenuto il trasferimento al Liceo Classico 
“Federico Frezzi-Beata Angela” di Foligno con gli indirizzi Clas-
sico, Linguistico, Scienze Umane, Economico Sociale e Made in 
Italy attivato dal prossimo anno scolastico sul territorio nazionale. 
Sabrina Antonelli, 58 anni, approda al “Mazzatinti” dopo essere 
stata dal 2019 dirigente all’istituto “Raffaele Casimiri” di Gualdo 
Tadino, lasciandosi alle spalle la carriera di insegnante di matema-

tica e vantando al suo attivo pubblicazioni. E al suo 
posto al “Casimiri” arriva l’eugubino Renzo Meni-
chetti, che dopo due anni da dirigente all’Istituto 
Comprensivo Statale di Fonzaso e Lamon torna in 
Umbria, avvicinandosi a casa.
Tutte le confermate le altre dirigenze: Fabio Morelli 
affronta il suo secondo anno alla guida del primo 

circolo “Giacomo Matteotti”, così come Maria Gioia Pierotti al 
secondo circolo “Aldo Moro”, mentre per il terzo anno Luigina 
Dongiovanni dirige il terzo circolo di San Martino. Confermata 
anche Francesca Pinna alla scuola media “Mastro Giorgio-Nel-
li”. All’istituto “Cassata-Gattapone”, con i suoi dieci indirizzi, c’è 
la conferma di David Nadery per il tredicesimo anno scolastico 
consecutivo.				                   MA. GI.

Cambio della guardia Liceo “Mazzatinti”,
Sabrina Antonelli nuovo dirigente

Trentatre mani che vogliono trasmettere il vissuto e 
l’energia degli artigiani e dei maestri del nostro tempo. 
Calchi che permettono quasi di entrare in contatto con 
l’artista, potendo perfino sentire le loro voci e appro-
fondire le loro storie. C’è tutto questo nella prima edi-
zione della mostra “Mani Maestre”, che fino al 25 
agosto fa della sala dell’Arengo di palazzo dei Consoli un archivio da 
consegnare alla memoria. Cento le storie raccolte, esposte a rotazio-
ne, per un’idea che arriva dal passato, dal ritrovamento di una serie di 
calchi in gesso della metà del 1700, sul bordo dei quali sono ricono-
scibili le impronte digitali degli autori, e che vuole guardare al futuro.
La mostra e il progetto Archivio delle Mani Maestre ad essa legato, 
si prefigge - sotto la guida dell’artista artigiana Patrizia Ramacci di 
Gypsea - di creare l’ambiente in cui sentirsi parte di una medesima 
storia attraverso il totem identitario degli artigiani: le mani. È il tem-
po di comunità artigiane aperte che sappiano valorizzare i talenti di 
ciascuno, è il focus sugli artigiani maestri e testimoni capaci di utiliz-
zare linguaggi diversi e abilità specifiche perché l’artigiano è colui che 
custodisce ed alimenta la storia della bellezza e della cura delle cose.
“Strux (it) et I(mensis)”, letteralmente manufatto rivolto all’immen-

so, è la scritta che reca l’archivolto del portale del palaz-
zo dei Consoli, luogo simbolo dell’acropoli. Un’iscrizio-
ne che appare come una vocazione: è il luogo perfetto 
dove realizzare l’incontro tra la storia di una città dedita 
alla contemplazione e all’arte artigiana, con le persone 
che custodiscono il saper fare del nostro tempo e la tra-

dizione che si apre al futuro.
La mostra si presenta come un’occasione più unica che rara per 
entrare in contatto, in maniera immersiva con l’energia delle mani 
che hanno regalato tante meraviglie all’Italia. È plurisensoriale, dove 
si potrà appunto toccare, ma anche guardare e ascoltare le voci dei 
protagonisti, raccolte nell’atto della realizzazione degli stampi delle 
mani. Il tutto arricchito dai vari Qr Code presenti nel percorso, che 
rendono l’esperienza del visitatore ancora più coinvolgente, e dagli 
incontri dal vivo con gli artisti nel corso della durata dell’esposizione, 
programmati secondo un calendario specifico, che si tengono nel sa-
lotto-studio appositamente allestito. Tra questi, hanno offerto il pro-
prio contributo diversi artigiani eugubini e non solo, svariando tra di-
verse forme di arte: dalla tessitura al disegno, dalla ceramica al legno 
e al marmo.                             			                    A. PET.

Mani Maestre esalta l’artigianato
nel palazzo dei Consoli

Tabelle e conteggi, errori e riconteggi con cifre sbagliate. Ce n’è 
voluto, tra proteste e pressioni in ogni parte d’Italia, per vedere 
ufficializzato una volta per tutte, prima della scadenza delle do-
mande di mobilità dei dirigenti, l’elenco degli istituti scolastici 
con le relative fasce di appartenenza che si ripercuono su 
fondi economici, personale e stipendi di chi li dirige. Il Governo 
Meloni ha riveduto tutti i parametri che determinano i punteggi, 
calcolati ora pesantemente al ribasso per tagliare, nella sola Um-
bria ad esempio, 13 prime fasce con il conseguentemente rispar-
mio economico.
A Gubbio la riformulazione non ha danneggiato le scuole, che 
non hanno visto declassamenti, e ha portato alla promozione dalla 
terza alla seconda fascia della scuola media “Mastro Giorgio-Nel-
li” presieduta da Francesca Pinna. Conferme per i tre circoli di-
dattici: il primo “Giacomo Matteotti” e il secondo “Aldo Moro” 
sempre in terza fascia e il terzo di Santa Illuminata in seconda 
fascia.

Conferme anche per i due poli scolastici superiori, il “Cassa-
ta-Gattapone” in prima fascia e il liceo “Giuseppe Mazzatinti” in 
seconda fascia. Il “Mazzatinti” scongiura il declassamento grazie 
a un punteggio più alto della stragrande maggioranza dei licei tra-
dizionali relegati in terza fascia tra il disappunto generale per la 
qualità consolidata dei percorsi e le crescenti iscrizioni.
Gli studenti complessivamente iscritti sono soltanto una voce 
tra quelle che vengono prese in considerazione (su questo dato il 
“Mazzatinti” è primo per distacco) ma si calcola anche la presenza 
di soggetti con handicap, stranieri e perfino l’organizzazione di 
corsi serali. In questo senso il governo di centrodestra ha seguito 
gli orientamenti già stabiliti dal centrosinistra e ha soltanto trovato 
il modo di riparametrare tutto per declassare molti istituti su tutto 
il territorio nazionale per recuperare risorse economiche operan-
do tagli in modo indiscriminato tanto da suscitare diffuse critiche 
e polemiche, con il sindacato a fare da certificatore delle decisioni 
politiche assunte.			                                C. BOC.

“Mastro Giorgio-Nelli” promossa in seconda fascia 
Il governo cambia i criteri e taglia per risparmiare

Sabrina Antonelli
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Tra i numerosi furti culturali che la scuola italiana va perpetrando 
di anno in anno nelle anime degli studenti, forse il più devastan-
te e irrimediabile è quello relativo alla Divina Commedia. Dante 
ci ha lasciato questa meraviglia di poesia e sapienza insuperabile 
con uno scopo ben preciso: salvare le nostre anime, aiutarci a ri-
trovare la via del vero e del bene e tirarci fuori dalla selva oscura 
del peccato e della vita senza Dio, selva nella quale, prima o poi, 
inesorabilmente tutti rischiamo di smarrirci per sempre. Un pro-
gramma diametralmente opposto a quello della cultura laicista e 
atea contemporanea che domina incontrastata a tutti i livelli: dalla 
scuola al media system, dalla politica all’arte. Il modo più efficace 
per censurare un libro non è quello di proibirne la lettura, ma 
quello di far passare la voglia di leggerlo. Ecco dunque che gli stu-
denti italiani trascorrono gli anni più belli della loro vita a studiare 
Dante senza mai davvero leggerlo, a spendere fatica e tempo sulle 
parole più sublimi che siano mai state scritte senza esserne auten-
ticamente toccati e rapiti, anzi conservandone per la vita intera un 
ricordo negativo e disgustato. Eppure in quel capolavoro di Dante 
ci sono tutte le risposte agli interrogativi più profondi dell’uomo, 
tutti gli antidoti più efficaci alla depressione di una vita che la cul-
tura dominante vuole senza senso e senza scopo. Prendiamo un 
tema drammatico che spesso, sia nei giovani che negli adulti, ge-
nera frustrazione, depressione e dolore: il senso di colpa. Non c’è 
forse ferita più profonda nel nostro essere che quella derivante 
dalla consapevolezza di aver fatto del male. Ci sono vite rovinate 
da quel rimorso per il male causato agli altri, magari a persone che 
amiamo profondamente, e che non riusciamo a perdonarci. Molti 
finiscono per sperare, assurdamente, che non ci sarà nessuna vita 
eterna dopo la morte, proprio perché non riescono a tollerare per 
la propria identità unica e irripetibile, ma dilaniata dai sensi di col-
pa, l’idea di una vita senza fine. Si preferisce sparire nel nulla (e, 

in questo sparire, cancellare tutto) piutto-
sto che vivere eternamente con il rimorso 
per il male commesso. Nessun perdono, 
nemmeno quello di Dio, è capace di can-
cellare quel peso sul cuore che molti di 
noi si portano dentro. Forse qualcuno ri-
corderà un drammatico caso di cronaca 
del 2001, quando Erika de Nardo e il suo 
fidanzato uccisero la madre e il fratellino della ragazza. I giornali 
all’epoca raccontarono un fatto, poi caduto nel dimenticatoio: la 
madre di Erika, prima di morire, trovò la forza di pronunciare 
parole di perdono per sua figlia. Era il gesto d’amore più grande 
di una madre consapevole che, per poter continuare a vivere con 
un senso di colpa lancinante che prima o poi sarebbe arrivato, la 
figlia avrebbe avuto bisogno di quel perdono. E forse non sarà 
bastato. Ebbene: cosa c’entra Dante con tutto questo? Il Sommo 
Poeta ci insegna che il male che abbiamo commesso non avrà mai 
l’ultima parola sulla nostra esistenza. Ci assicura che, se non fini-
remo all’Inferno (unico luogo dove tutto è drammaticamente per-
duto), non saremo bloccati eternamente nella ragnatela dei sensi 
di colpa. Quando avremo espiato i nostri peccati in Purgatorio, 
infatti, saremo immersi nelle acque di un fiume speciale, che lui 
chiama Letè e che riprende dalla mitologia classica. Si tratta, come 
molti sanno, del fiume dell’oblio. Nella trasfigurazione cristiana 
che ne fa Dante viene a significare la “dimenticanza” dei peccati 
commessi e già espiati. Non si va in Paradiso con quei devastanti 
sensi di colpa che ci portiamo dentro. I peccati non solo saranno 
perdonati, ma dimenticati. Erika, se andrà in Paradiso, non saprà 
più di aver ucciso sua madre e il suo fratellino. Nella sua immensa 
bontà Dio ci redime anche dal senso di colpa. In Cielo saremo 
felici davvero, perché il male commesso (e che, è bene ricordarlo, 
avremo espiato nel fuoco del Purgatorio) non ce lo ricorderemo 
più. C’è poco da fare: solo il cattolicesimo promette questo e, cosa 
ancora più bella, solo il cattolicesimo è vero!    

IL MALE NON SOLO VERRÀ PERDONATO, 
MA GRAZIE A DIO SARÀ ANCHE DIMENTICATO

LA ROCCA a cura di  LUIGI GIRLANDA

Questo romanzo della scrittrice abruzzese Dona-
tella Di Pietrantonio, vincitrice dell’ultima edi-
zione del Premio Strega, si pone sulla scia di altre 
sue importanti opere, come L’arminuta e Borgo 
sud: il racconto scarno, essenziale, crudele ma 
vero di una madre che, durante il lockdown, ten-
ta di recuperare il rapporto con la figlia, scappata 
a Milano per studiare e che si confronta con i non 
detti, con i segreti che accumunano le vite dei pro-
tagonisti sottolineando quanto e come, tutti i pe-
riodi delle nostre esistenze, si rivelino, in realtà, 
delle età fragili.
Lucia è la protagonista e la narratrice della storia 
ed è una donna intenzionata più che mai a ricucire il dialogo 
con Amanda, la figlia fuggita dall’Abruzzo per frequentare 
l’università a Milano, ma che dopo le chiusure dovute al lock-
down ha preso uno degli ultimi treni disponibili ed è tornata 
a casa. Amanda vive un momento di enorme difficoltà che si 
manifesta nei silenzi, nello sguardo spento, assopito e in una 

fragilità che si specchia negli occhi della madre, 
custode di un grande segreto, della visione di un 
tragico evento al quale ha assistito insieme alla sua 
cara amica e che ha spezzato, a soli vent’anni, la 
spensieratezza del loro essere ragazze.
L’impianto narrativo, serrato e coinvolgente, tie-
ne il lettore incollato alle centosettanta pagine 
convincendo a leggere il romanzo tutto d’un fia-
to. È la scrittura il vero tratto distintivo di questa 
autrice: una fotografia sulla realtà cruda, dritta al 
punto, impersonale ed essenziale, in grado di ren-
dere il racconto vero e autentico. Il coinvolgimen-
to emotivo è forte e immersivo perché l’analisi che 

viene condotta è irrimediabilmente riconoscibile: non esiste 
un’età fragile della vita perché la vita stessa è fragile in tutto 
il suo scorrere, in questo senso le vicende dei protagonisti, tra 
loro diverse, sono tutte accomunate da una vulnerabilità che è 
propria del nostro essere e del sentirci umani.  

L’età fragile: fenomenologia delle debolezze
I L RACCONTO ANALIZZA I  PUNTI  OSCURI  D ISSEMINATI  NELL’ARCO DI  TUTTA LA NOSTRA V ITA

Pillole Letterarie e Dintorni...                                                                                                        a cura di  ANNALISA BOCCUCCI
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Nel caldo dell’estate è buona cosa fare il pieno di cibi rinfrescanti e 
ricchi di acqua. Tra i tanti frutti freschi di stagione, il cetriolo è uno 
dei protagonisti della dieta mediterranea, oltre che un ingrediente na-
turale di creme e maschere di bellezza antiaging. I cetrioli, nonostante 
siano ipocalorici e costituiti per la maggior parte da acqua, sono in-
fatti una ricca fonte di composti polifenolici che aiutano a rallentare 
l’invecchiamento e non solo. I cetrioli hanno effetti diuretici e sono 
un rimedio naturale per prevenire la disidratazione. Un frutto da sem-
pre considerato salutare sia nella medicina tradizionale che in quella moderna. Tecnicamente 
il cetriolo è un frutto, non un vegetale, ed è originario dell’Asia meridionale, parente stretto di 
zucca, zucchina, melone e anguria, tant’è vero che il suo nome deriva dal latino Cucumis citrul-
lus che i nostri antenati usavano per indicare il cocomero. I cetrioli erano molto apprezzati da 
egizi, greci e Romani, ed erano utilizzati anche all’epoca sia come alimento sia come prodotto 
per curare la pelle. Si narra che la stessa Cleopatra utilizzasse i cetrioli per mantenere la pelle 
giovane e luminosa. Andiamo a scoprire questo frutto ricco di proprietà benefiche con una 
ricetta insolita, lontana dalla classica insalata e che ne valorizza appieno gusto e freschezza.

MINESTRA CON CETRIOLO 
E FINOCCHIETTO

PROCEDIMENTO 
• Mettere i pomodori nel frullatore dopo averli sbollentati e pelati. • Aggiungere il cetriolo pelato 
e tagliato a cubetti, le mele tagliate a cubetti, lo zenzero, l’aglio e la menta. • Frullare per alcuni 
secondi, quindi aggiungere il sale, l’aceto e l’olio, regolando le quantità. • Passare al colino, versare 
in una zuppiera e lasciare raffreddare per un’ora. • Lavare e tritare il finocchietto, aggiungere un 
cucchiaino di sale e lasciare riposare per 15 minuti. • Mettere l’olio di oliva, i grani di pepe e il finoc-
chietto scolato in un vasetto di vetro. • Cuocere il vasetto di vetro sottovuoto a una temperatura di 
60 °C per 24 ore, quindi filtrare e mettere da parte. • Passare ai cetrioli in agrodolce, lavare i cetrioli, 

RICETTA
Per la minestra di cetriolo
• Pomodori maturi 500 gr
• Mele 100 gr
• Menta 40 gr
• Aglio 1 spicchio
• Zenzero 10 gr
• Cetriolo 1
• Olio extravergine oliva q.b.
• Aceto di mele 4 cucchiai
Per l’olio al finocchietto 
• Olio extravergine di oliva 500 ml
• Finocchietto fresco 40 gr
• Pepe 15 grani
• Sale 1 cucchiaino
Per i cetrioli in agrodolce 
• Cetrioli 1 kg
• Zucchero 1/2 tazza
• Aceto bianco 1/2 litro
• Acqua 1/2 litro 
• Senape in grani 50 gr
• Pepe in grani q.b.
• Cardamomo 5 gr
•  Anice stellato 1 baccello
• Sale grosso q.b.

Come ti Cucino Sano 

Una ricetta fresca, estiva e veloce con il sapore intenso del cetriolo 
come protagonista e la grande aromaticità di una delle più carat-
teristiche erbe aromatiche della cucina mediterranea suggerisce 
un abbinamento con un prodotto di grande freschezza come l’Al-
to Adige Kerner Valle Isarco Doc.
Ci troviamo tra Merano, Bressanone e Brunico e questo vino è 
una delle tipologie previste dalla Doc Alto Adige, caratterizzato 
per l’85% dalla presenza di uve Kerner, un vitigno semi-aromatico 
a bacca bianca coltivato anche in Austria, Germania e Svizzera. 
Il calice suggerisce, già dal colore giallo paglierino con luminosi 

riflessi verdolini, la grande freschezza che arriverà nel sorso; al 
naso è fine, elegante e racchiude tutti i sentori floreali e fruttati 
di un vitigno semi-aromatico tipico dell’Alto Adige. Il sorso è fre-
sco, guizzante, molto adatto alle serate estive, ma si accompagna 
anche ad una buona struttura e ad un buon corpo, in grado di 
sostenere l’evoluzione in bottiglia.
La sua ricchezza di sensazioni e facilità di beva suggerisce l’ab-
binamento con antipasti di pesce, ma anche con piatti semplici 
come il pesce bollito o al vapore accompagnato da un contorno di 
verdure. La perfetta temperatura di servizio è di 8°C.

a cura di LORENZO DIAMANTINI

IN ABBINAMENTO CON. . .                                                                    a cura di  ANNALISA BOCCUCCI Sommelier AIS

A qualche chilometro da Perugia, nel borgo 
di Brufa nel Comune di Torgiano, l’arte inva-
de ogni angolo di questo luogo abitato da 
circa 600 persone. Nonostante le modeste 
dimensioni, il borgo accoglie i visitatori in un 
vero e proprio museo a cielo aperto incasto-
nato nelle paesaggistiche colline umbre, nel 
triangolo tra Assisi, Torgiano e Perugia. La prima opera d’arte 
en plein air è stata posizionata nel 1987, all’interno di un più 
ampio progetto finalizzato alla valorizzazione del territorio e 
culminato con la realizzazione della cosiddetta Strada del Vino 
e dell’Arte, anno in cui inizia la manifestazione Scultori a Brufa 

ideata da Massimo Pierucci, un apprezzato 
artista del borgo che al tempo era emigrato 
negli Stati Uniti. L’artista decise di donare alla 
città natale una sua opera d’arte, i suoi bovi di 
bronzo e pietra serena, invece di essere espo-
sti in un museo vennero collocati nella piazza 
principale. Un gesto che diede il via alla col-

lezione di sculture en plein air oggi utilizzate per abbellire vicoli, 
piazze e angoli verdeggianti del borgo. Grazie agli scultori che 
ogni anno donano la propria opera a Brufa, attualmente si conta-
no più di venti opere per cui i visitatori vivono e guardano l’arte 
in ogni sua forma espressiva.  

A Brufa il museo d’arte contemporanea en plein air
All’insolito posto				                             a cura di  CLAUDIA BOCCUCCIAll’insolito posto				                             a cura di  CLAUDIA BOCCUCCI

affettarli molto finemente senza pelarli e metterli in un contenitore con una manciata di sale grosso. Lasciarli riposare per almeno 2 ore. • Mettere 
in una casseruola l’acqua, l’aceto, lo zucchero, la senape, il cardamomo, l’anice e qualche grano di pepe. • Quando il liquido raggiunge il bollore, 
sciacquare i cetrioli dalla loro acqua di vegetazione e versarli nella casseruola, lasciandoli bollire per altri 5 minuti. • Scolare e mettere i cetrioli in 
acqua fredda per arrestare la cottura e lasciare raffreddare. • Scolare di nuovo e impiattare i cetrioli con la minestra come fondo e qualche goccia 
di olio al finocchietto per completare. 
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La Bacheca di

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistente an-
ziani. Info: 349.6092994

VENDESI MTB
Vendo bici mountain bike, don-
na e uomo, ottimo stato. Info: 
347.7008270

OFFRESI ASSISTENZA
Uomo 60enne, automunito, offre-
si per assistenza anziani e/o lavori 
domestici/agricoli o altri tipi di la-
vori dalle 7 alle 21 a Gubbio e nei 
dintorni. Info: 333.3116330

VENDESI CERCHI RUOTA
Vendo quattro cerchi in ferro 
R14 nero per Panda modello 169 
con supporto verticale da gara-
ge LIDL, tutto a 100 euro. Info: 
349.5519072

VENDESI PNEUMATICI
Vendesi quattro pneumatici se-
minuovi per auto marca Austide 
Momo 185/55/14 80H, hanno 
percorso meno di 1000Km, (anco-
ra si evidenziano i piccoli gommi-
ni sul battistrada da nuovi), sono 
montati su quattro cerchi in ferro, 
il tutto a 150,00 euro trattabili. Se 
interessati si possono consultare 
foto. Info: 393.79106141

VENDESI AUTOMOBILE
Vendo Opel Agila ottime condi-
zioni,unica proprietaria,nessun 
sinistro,incluse quattro gomme 
termiche,cilindrata 1200. 165.000 
km. Prezzo 2.600 euro trattabili. 
Info e visione: 348.0940760

VENDESI SCARPE 
Vendo a 25 euro un paio di sa-
bot colore argento con paillettes 
e tacco 7 cm, numero 38. Info: 
333.9530790

OFFRESI BABY SITTER
Signora cerca lavoro come baby 
sitter anche con bambini piccoli 
dal mese di  settembre a Gub-
bio per 2 o 3 giorni a settima-
na per 3 o 4 ore al giorno. Info: 
339.4521031

VENDESI AUTO
Vendo macchina Renault Scenic 
anno 2004, benzina 1600, mec-
canicamente perfetta! Molto spa-
ziosa , vendo a 4.500 euro tratta-
bili (con possibilità di prova). Info: 
391.1700564 

ASSISTENZA ANZIANI
Ciao! Se lavori o ti vuoi riposare e 
non sai a chi lasciare i tuoi geni-

tori, i tuoi suoceri o i tuoi nonni, 
niente paura, sono qui per que-
sto, mi prenderò cura io di loro! 
Info: 391.1700564

VENDESI MOBILI
Vendo per trasloco e mancanza 
di spazio, armadio artigianale in 
legno di teak marrone, ante in-
tarsiate, misura 100x190x50. Se 
qualcuno interessato si inviano 
foto dettagliate. Prezzo intressan-
te. Info: 335.7800623

VENDESI TERRENO
Vendo in zona Gualdo Tadino, 
lungo la strada provinciale per 
Perugia, terreno incolto e bosco. 
È presente un rudere in pietra e 
mattoni. Il materiale può essere 
recuperato. Panoramico e assola-
to, ottimo per impiantare tartufa-
ia. Info: 335.7800623

VENDESI ACCESSORI
Vendo a prezzo interessante pe-
daliera regolabile e panca multi-
funzione, comodi per tenersi in 
forma e occupano pochissimo 
spazio. Info: 335.7800623

VENDESI ACCESSORI
Vendo un torchio a cricchetto, ce-
sto diametro 50x70 cm. Usato, ma 
in buone condizioni. Prezzo 250 
euro. Info: 335.7824294

VENDESI ACCESSORI
Vendo contenitore cilindrico in 
vetroresina per mosto, capacità 
400 litri con coperchio e rubinet-
to più un contenitore cilindrico 
in vetroresina, capacità 600 li-
tri con rubinetto senza coper-
chio. Entrambi a 150 euro. Info: 
335.7824294

FILATELIA E COLLEZIONISMO
Francobolli, piccolo classificato-
re contenente collezione regno 
d’Italia (1863/1945) tutti diffe-
renti, compreso valori regno an-
tico, commemorativi, alti valori 
ecc.., alto valore catalogo, eccel-
lente rapporto qualità prezzo, 
euro 50 in contrassegno. Info: 
338.4125401 (foto tramite Wha-
tsApp)
 
FILATELIA E COLLEZIONISMO

Francobolli, piccolo classifica-
tore colmo di Cina-Taiwan tutti 
differenti, compreso valori Cina 
Imperiale, Repubblica Popolare 
Cinese, emissioni locali ecc. Ec-
cellente rapporto qualità prezzo, 
francobolli sempre più difficili da 
reperire, euro 50 in contrassegno 
Info: 338.4125401 (foto tramite 
WhatsApp)

FILATELIA E COLLEZIONISMO
Francobolli, piccolo classificatore 
contenente affascinante collezio-
ne colonie/occupazione italiane 
(1900/1945) compreso valori So-
malia, Libia, Egeo, Eritrea, uffici 
estero, possedimenti ecc..., alto 

valore catalogo, eccellente rap-
porto qualità prezzo, euro 50 in 
contrassegno Info: 338.4125401 
(foto tramite WhatsApp)

AFFITTASI STANZA STUDIO
Affittasi stanza in studio mul-
tidisciplinare. La stanza è già 
arredata, con possibilità di fare 
eventuali modifiche e dispone 
di un proprio punto d’attesa, un 
proprio campanello con videoci-
tofono e connessine wi-fi. Dispo-
nibilità di uno spazio per riunioni/
attività di gruppo. La stanza è di-
sponibile 4 giorni alla settimana 
e il prezzo può variare in base a 
giorni/ore di utilizzo della stanza. 
Struttura da poco rimessa a nuo-
vo. Parcheggio gratuito disponi-
bile nelle immediate vicinanze. 
Info: 339.3904168

VENDESI ACCESSORI
Vendo a prezzo modico, panca 
multifunzione e pedaliera, como-
di perché occupano poco spazio 
e posso essere utili per tenersi 
in forma Se interessati, posso in-
viare foto e altri particolari. Info: 
333.5739111

VENDESI TERRENO
Vendo terreno incolto e bosco 
di 5 ettari. È presente un rudere 
in pietra e mattoni più annessi Il 
materiale può essere recuperato 
o utilizzato in loco Il bosco è di 
facile accesso dalla strada pro-
vinciale. Adatto per tartufaia o 
tenere piccoli animali Luogo di 
tranquillità. Info: 335.7800623

VENDESI SCOOTER
Vendo scooter Aprilia SR50R, km 
19.600, prezzo 600 euro. Info: 
324.7719256 

VENDESI FRIGORIFERO
Vendo frigorifero 200 litri con 
congelatore a 100 euro. Info: 
335.7824294 (Massimo)

ASSISTENZA ANZIANI
Ciao, eccomi di nuovo! Se lavori o 
ti vuoi riposare e non sai a chi la-
sciare i tuoi genitori i tuoi suoceri 
o i tuoi nonni niente paura, sono 
qui per questo: mi prenderò cura 
io di loro cerco lavoro di pomerig-
gio. Info: 391.1700564

VENDESI TERRENO
Vendesi terreno agricolo di circa 
3000 mq in zona Madonna del 
Ponte con possibilità di suddivi-
derlo in appezzamenti più piccoli. 
Info: 347.1847686

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza an-
ziani. Info: 349.6092994

VENDESI TELEMETRO
Vendesi telemetro (marca Nikon) 
come nuovo. Prezzo 220,00 euro. 
Info. 329.4175416

LEZIONI MUSICALI
Insegnante di musica impartisce 
lezioni private di pianoforte e ta-
stiera. Info: 338.4936777

ASSISTENZA E LAVORI
Coppia 60-enne offresi per assi-
stenza anziani e/o lavori dome-
stici/agricoli o altri tipi di lavori, 
compreso di servizio vitto e al-
loggio nelle zone di Gubbio e nei 
dintorni. Info. 327.0972195

CONVERSIONE VIDEO
Hai dei vecchi ricordi sulle video 
cassette VHS, 8mm, Mini DV e li 
vuoi rivedere? Ti converto tutto 
in digitale io! Info: 340.8284406

AIUTO COMPITI
Ragazza con laurea magistrale 
in lettere e filosofia offre aiuto 
compiti per bambini della scuola 
primaria e secondaria di primo 
grado e ripetizioni nelle discipli-
ne italiano, latino, storia, filosofia, 
scienze umane e sociali, inglese e 
tedesco per ragazzi di scuola se-
condaria di secondo grado. Spe-
cializzata nel supporto allo studio 
per ragazzi (DSA). Si offre aiuto e 
supporto anche per la prepara-
zione di esami universitari dell’a-
rea umanistica e per la stesura e 
la correzione di tesi di laurea. Info: 
347.0656027

VENDESI VESPA
Vendo vespa Piaggio 50 PK XL, 
anno 1987, motore in buono sta-
to, carrozzeria da rivedere in alcu-
ne parti. Prezzo 780,00 euro. Info 
e visione: 347.5218669 (anche 
Whatsapp, Giorgio)

VENDESI STUFE A LEGNA
Vendo due stufe a legna da riscal-
damento. Info: 329.7641906

CERCASI ASSISTENZA
Cerco badante h. 24 per Signora 
di 94 anni non autosufficiente. 
Periodo dal 1° Luglio al 31 Lu-
glio. Zona di lavoro Gubbio. Info: 
333.6992078

VENDESI FIAT 600
Vendesi Fiat 600 colore nero 
funzionante, motore ok causa 
inutilizzo tenuta in garage, bollo 
pagato fino 2025 e revisione pa-
gata 2025. Prezzo 1.000,00 euro 
più passaggio di proprietà. Info: 
335.5390647 

CERCASI AIUTANTE
Cercasi collaboratore per alcu-
ni lavori di giardinaggio e orto, 
attrezzi già disponibili. Orari da 
concordare e flessibili. Zona peri-
feria Gubbio. Info: 333.6541589

VENDO ELETTRODOMESTICO
Vendo congelatore orizzontale 
marca San Giorgio in buone con-
dizioni, dimensioni 120 x 90 x 70. 
Info: 335.5382331

Per pubblicare i vostri annunci potete inviare una mail con il testo del messaggio a: redazione@vivogubbio.com

Dopo la rivoluzione dei primi veicoli a metano liquido, con il full electric 
si introduce un nuovo concetto di mobilità e di logistica sostenibile. 
Con LC3 nasce il trasporto pesante di prossimità no limits.
Una soluzione ideale per percorrenze a breve, che consente di collegare 
zone di carico periferiche ai centri urbani senza alcuna emissione 
inquinante sul posto. Utilizzare mezzi all’interno delle città, compreso 
l’accesso alle zone ZTL rende possibile il trasporto e la consegna di 
grandi quantità di merci, anche deperibili, a strutture che hanno 
necessità di approvigionamento quotidiano. L’introduzione del full 
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La sezione arbitri di Gubbio intitolata all’indimen-
ticato Carlo Angeletti ha ufficializzato il consiglio 
direttivo con i collaboratori per la stagione 2024-
2025. Andrea Pannacci è stato confermato alla 
presidenza dell’Aia eugubina, con Aldo Orsini 
vicepresidente, fino a settembre quando si andrà 
alle elezioni per poi eleggere il presidente nazionale 
dell’Aia attualmente retta da Carlo Pacifici, in cari-
ca da metà aprile del 2023.
Filippo Nardoni è il segretario, Dario Panfili il cassiere, Miche-
le Nykolyn supporto segreteria, Leonardo Biccheri coordina-
tore degli osservatori arbitrali, Matteo Lauri referente atletico, 
Matteo Passeri al codice etico, Matteo Marzolini referente per 
il calcio a 5, Adolfo Traversini a salute e sicurezza, Diego Bar-
tocci referente per la comunicazione, Elio Pierucci a manifesta-

zioni ed eventi, Martina Nardelli a women project, 
Lorenzo Traversini ai rapporti, Stefano Tosti alle 
attività associative, Andrea Tittarelli referente os-
servatori violenza.
Confermati Matteo Passeri assistente arbitrale Can 
A e B per la diciassettesima stagione, Matteo Lauri 
assistente Can C, Giovanni Fiordi e Giovanni Fio-
rucci assistenti Can D, Massimiliano Rosi compo-
nente Can D, Roberto Rossi osservatore alla Con 

Dilettanti (Serie D). Massimiliano Grilli è stato nominato come 
componente osservatori e Women Project nel Comitato regionale 
arbitri Umbria, Marco Ramacci è componente del Settore tec-
nico nazionale di calcio a 5 e Andrea Ragnacci componente del 
Settore tecnico Talent & Mentor calcio a 11 Uefa Referee Con-
vention.					                 MA. GI.

Sezione arbitri, Andrea Pannacci
confermato presidente fino a settembre

Svolta nel percorso di crescita del diciannovenne pilota 
eugubino Pietro Alessi che al Mugello dal 12 al 14 
luglio scorso ha debuttato nel Tcr Italy, la categoria 
più difficile e importate d’Europa con 40 auto al via 
con la nuova Audi Rs3 Lms sequenziale, e nuovo team 
con la BF Motorsport in una tappa piena di emozio-
ni. Alessi è stato molto veloce fin dal primo approccio 
tanto da stare sempre nelle prime 7 posizioni, anche 
se le qualifiche non si sono concluse al meglio perché 
mentre stava finendo un giro che gli avrebbe permesso 
di partire in top 5 la vettura ha riscontrato problemi meccanici e la 
qualifica è terminata in quattordicesima posizione.

In gara il ragazzo è riuscito a rimontare fino alla quinta 
posizione mantenendo il passo dei primi e finendo al 
secondo posto nella classifica under 25. “Siamo stati 
protagonisti alla prima occasione con una macchina 
totalmente nuova in un campionato di professionisti 
- confessa Pietro Alessi -, e abbiamo dimostrato che 
possiamo stare nel gruppo di testa. Ringrazio il mio 
nuovo team BF Motorsport. Con loro mi sono sentito 
come se fossi a casa, in una squadra di professionisti 
che mi ha messo a disposizione un’auto impeccabile. 

Spero di stare con loro ancora per molto per imparare e provare a 
toglierci molte soddisfazioni”.                                                     A. PET.

Auto, Pietro Alessi si regala il podio nel 
Tcr Italy con il nuovo team BF Motorsport

Pascal Vicedomini anfitrione di Paradise, il 
late night show all’italiana di Rai Due tra perfor-
mance dal vivo, interviste esclusive con i prota-
gonisti del cinema, della musica, del teatro e della 
moda e gli approfondimenti dai più prestigiosi 
eventi internazionali, ha voluto in trasmissione 
il ventunenne cantautore eugubino Alunno, 
al secolo Mattia Alunno. Cinema, musica, costume, arte, benes-
sere e life-style nel frullatore di mezzanotte che esalta il talento e 
i traguardi degli artisti italiani, dando spazio anche alle principali 
notizie dello show business internazionale, dall’Auditorium del-
la Conciliazione in Roma, tra un racconto e una esibizione live 
della Paradise Orchestra. La vetrina televisiva ha galvanizzato il 
giovanotto pieno di talento tra la capacità di scrivere musica e di 
interpretare con la vocalità melodica.
LE EMOZIONI. “Sicuramente essere stato invitato da Pascal 
Vicedomini - racconta Alunno - è qualcosa che mi ha reso onorato 
e felice. Prima ha voluto ascoltare la mia canzone in quanto sono 
un artista emergente. Stavo aspettando la risposta con una certa 
apprensione, perché significava andare in onda su Rai Due che 
non è una piazza da poco ed è un vero sogno alla mia età. La mia 
manager Jennifer mi ha comunicato che Pascal aveva accettato di 
invitarmi. Mi sono ritrovato all’Auditorium della Conciliazione a 

Roma in quei camerini e su quel palco dove sono 
passati anche tanti altri grandi artisti dei quali ho 
visto tutte le foto. Non riuscivo a crederci, è stata 
un’emozione unica: l’attesa sembrava infinita, il 
passaggio al trucco e parrucco, le prove, la paura 
di non sentirmi, le persone che andavano e veni-
vano, tutte quelle telecamere”.

INCONTRI RAVVICINATI. Non ha dubbi Alunno: “Pascal 
è un tipo simpaticissimo, gli escono delle battute fiacche, è stato 
gentile e ha cercato di mettermi a mio agio. Ho avuto anche il pia-
cere di conoscere Jerry Calà, la cantante Ste, alcune fotomodelle 
famose degli anni ‘80. Rivedermi in tv è stato ancora più emozio-
nante, anche perché rivedi tutti i difetti e le imperfezioni: sono 
un perfezionista. Esperienze che portano anche molto valore per 
potersi migliorare”. Di strada ne ha fatta: “Ultimamente ne sono 
accadute tante tutte insieme, sono stato invitato da Red Ronnie al 
suo Nuovo Roxy Bar e ho conosciuto Dana Gillespie, il chitar-
rista di Vasco Rossi”. Cosa succederà adesso? “Sono stato con-
tattato da una talent scout che mi ha ascoltato su TikTok e mi ha 
proposto di partecipare a XFactor, ma per ora non ce la faccio. 
Sono impegnato in un progetto importante e in più voglio conclu-
dere la laurea triennale in economia e management”. 

M. BOC.

Il cantautore eugubino Alunno
conquista Rai Due e i produttori

Andrea Pannacci

Pietro sul podio
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L’eugubino Francesco Taccetti riparte da Trie-
ste. La Pallacanestro Trieste ha annunciato l’arrivo 
del tecnico classe 1977 dal Brescia dove nelle ultime 
due stagioni è stato assistente di Alessandro Magro. 
“Siamo estremamente felici e orgogliosi di annuncia-
re l’ingresso di Francesco nella nostra organizzazione 
- ha dichiarato il general manager biancorosso Mi-
chael Arcieri -, il coach Jamion Christian ha condotto un processo 
di selezione molto approfondito, dal quale sono emersi numerosi 
candidati eccellenti. Coach Taccetti si è distinto per il suo gran-

de carattere e la sua umiltà, per la varietà delle sue 
esperienze, per la sua elevata competenza tecnica e 
capacità di comunicare, creare relazioni e insegnare il 
gioco. Ha inoltre dimostrato di eccellere nello svilup-
po dei giocatori, vanta un’importante esperienza in 
Serie A e un amore e una passione contagiosi per la 
pallacanestro. Svolgerà un ruolo fondamentale nello 

sviluppo della nostra squadra. Diamo il nostro più caloroso ben-
venuto triestino a Francesco, Paola, Pietro e Tommaso, felici di 
accoglierli nella famiglia della Pallacanestro Trieste”.

Francesco Taccetti passa dal Brescia
alla Pallacanestro Trieste

La ballerina di talento Maria Sofia Colaiacovo ha partecipato 
allo stage estivo presso il Pôle National Supérieur de Danse 
Rosella Hightower a Cannes. Un’intensa settimana di studio e 
lavoro, un’opportunità da considerarsi unica per confrontarsi con 
allievi da tutto il mondo e maestri altamente qualificati. Soddisfa-
zione è stata espressa dalla scuola di danza “Città di Gubbio”. La 

ragazza ha parlato sui social di “magnifica 
esperienza”, evidenziando come sia stato 
“un onore per poter lavorare con degli 
insegnanti molto qualificati”, fino a espri-
mere ogni sentito ringraziamento per la 
grande opportunità che le è stata data.

Maria Sofia Colaiacovo ballerina 
in un prestigioso stage a Cannes

Se n’è andato Renato 
Salciarini, per tutti 
“Lezzina”. Era popo-
lare e ben voluto. Lo ha 
ricordato con profonda 
commozione la Fami-
glia dei Santantoniari, 
definendolo ceraiolo  
appassionato e uno dei 

fondatori della Famiglia ceraiola dell’Abate, con le 
condoglianze espresse ai familiari.

Addio a “Lezzina”
Renato Salciarini

Il commercialista dottor Roberto Tanganelli coin-
volto nella ricostituzione dell’Anrev, Associazione na-
zionale revisori contabili. Definita storica la riunione 
dell’assemblea che ha segnato la rinascita con l’obiet-
tivo di rilanciare in grande stile questa associazione. Il 
nuovo direttivo ha delineato un ambizioso program-
ma di copertura su tutto il territorio nazionale. Alla 

guida dell’Anrev è stata eletta presidente Laura Edvige Bordoli (Lombardia), 
figura di riferimento nel mondo della revisione, affiancata dal vicepresidente 
Alessandro Michelotti (Toscana), dal tesoriere Giuseppe Perretta (Lombar-
dia) e dal segretario Luigi Melloni (Piemonte).

Associazione Revisori Contabili, 
Roberto Tanganelli referente




